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SIC PIETKO MARCHESINI 



Eccole finalmente l Elogio del- 
la degna sua sposa , della mia 
buona amica Temira . Avrei vo- 
luto scriverlo piti presto ma la 
vacilla/ile mia salute me lo im- 
pedì , ed avrei voluto essere un 
Plutarco, o un Thomas per pagar 
meglio quesi omaggio al meri- 
to di sì rispettabil defunta . Co- 
muìique siasi lo accetti, lo gradi- 
sca, e mi creda quale con pie- 
nezza di stima e di cordialità mi 
protesto . 



Affezionati.™, ed Obbligatisi. Amico 
COSIMO GIOITI . 
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Nrc mortale ionan* afflata est Ninnine ijuando 

Tarn propiore Dei 

VIitc. AEH. LIS. IV. v. 5o. 



VJTli Elogi , che sovente per vile mercede al 
Fasto insultante, ed all'orgogliosa ignoranza si 
prodigano, avviliscono chi gli scrive, indispon- 
gono gì* illuminati leggitori, offendono la pub- 
blica opinione , e mancano del loro nobile, e 
prezioso oggetto , d' ammaestrare cioè i viven- 
ti , encomiando le virtù dei passati . Ma quel- 
li al contrario , che dalla tenera amicìzia , o 
da un giusto sentimento di gratitudine al vero 
merito si consacrano , sono sprone a ben fare , 
additano la via della gloria , ottengono 1' uni- 
versa! gradimento . 

Come mai dopo tanta verità, aver potrebbc- 
si 1* audacia d* offrirne uno , che degno non 
fosse di registrarsi nella Toscana Necrologia? 
degnissimo sì per ogui titolo a noi parve il pre- 




sente, in cui penna non compra , compendiò 
le azioni sociali , e letterarie di Fortunata Sul- 
gber, più nota sotto V arcadico nome di Te- 
mira Parruside , mancata per repentino colpo 
apopleLico nel giorno i3 Giugno 1834 a Fi- 
renze , alle Muse, ai consanguinei , agli amici, 
con lagrime sincere da tutti compianta . 

Da Francesco Sulgher cittadino Livornese , 
e da Elisabetta Angeli Pisana nacque in Li- 
vorno il dì 37 Febbraio 1755 la nostra For- 
tunata , (1) e da hi ottimi , ed oculati genitori 
tal civile, e cristiana educazione vi ricevè, 
quale a modesta , e non volgar femmina si 
conviene . Fino dall' aurora del viver suo la 
giovinetta fe' prevedere qual ne sarebbe stato 
il meriggio, calcando con piede quasi infan- 
tile orme sicure su i Curiti giugni del Purnaso 
Italiano . Non ancora il terzo lustro compiva, 
quando sviluppandosi in lei il Delfico genio, 
e le appariscenti grazie del sesso , e dell' età , 
a' poetici Certami in Patria a' espose; e da Mez- 
zenimi, Santelli, ed Aubert, che nome di va- 
lenti nell'improvviso acquistarono le vennero 
i colti allori di buon grado ceduti, (a) 

Quantunque care le fossero le rive del mar 
Tirreno, aderì con trasporto all'invito di pas- 
sare iu quelle dell'Arno , non tanto pel desio 
di veder la terra natale del grande Alighieri, 
quanto perchè la fervida fantasia le dipingeva 
di trovar Quivi un aura agli alti ingegni, ed 
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a" bei carmi propizia. Ne punto s'ingannò ]a 
giovinetta, giacché larghi, e cortesi le furono 
molti cospicui Fiorentini, ed ii Marchese Vivia- 
na, Ministro allora della Corte di Spagna a 
quella di Toscana, ed il Bali Lorenzo Ottavio 
del Rosso esimio cultore delle Muse se le di- 
chiararono Mecenati. Assistita da questi s'ac- 
cinse a proseguire gli studj , e sotto la discipli- 
na di Eruditi, edotti Precettori percorse le 
amenità della Mitologia, l'ampio regno dell'I- 
storia , e fin anco ( Torse troppo ol tre spìngendo 
l'avidità dì sapere) tentò d'inalzarsi alla su- 
blime sfera della Morale, e Naturai Filosofia 
(3). Non perciò si trascurarono da Essa le lin- 
gue, e tanto nella Greca progredì da lasciar 
qoasi compita una fedele , ed elegante versione 
di Anucreonle, che inedita ancora (4) rimane . 
E quanto ella possedesse l'idioma Casigliano, 
valgo per molti l'attestato del Chiarissimo A- 
bate Andres, il quale in una delle sue lettere 
sul viaggio d'Italia, racconta aver ella estem- 
poraneamente in metro Lirico tradotte due 
canzonette del grazioso Melendez, l'Anaereon- 
te Spagnuolo, in guisa da eccitare in quel dot- 
to meraviglia, e piacere- 

Non più frequenta vasi nelle serene notti 
d'Estate que' luoghi, (Forse per nuova superbia 
all'antica semplicità succeduta)che glorioso ar- 
ringo erano stati all'ingegno ferace del Perfet- 
ti, del Fagioli, del Ghiriazatù , e di molti altri 
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ipmrovvisatori negli andati tempi famosi . 
Ma se ì marmi del maggior Tempio, 

« Alteramente al Ciel curvato , « spinto » (5) 

se il canto, che dagli Aranci si appella , se il 
bel Ponte dell' Ammonnato, cessarono d'essere 
teatro a' canori cigni dell'Arno, lo divennero 
le private sale, e le pubbliche accademie, che 
lungamente risuonarono de'nomi di un Moran- 
di, d'un Sacchetti , e con maggiore entusiasmo 
di una Corilla . Quivi la Sulgher die prove dei 
suoi peregrini talenti nella diffidi arte dèl- 
l'improviso, arte di cui l'Italia nostra si van- 
ta, e non solo piacque, e sorprese per la flui- 
dità del verso , per l'abbondanza delle idee , 
per la proprietà delle simil.ludini , per la va- 
stità dell'erudizione , ma pur anco per la dol- 
cezza e soavità d'un armonica voce, pel gesto 
espressivo, e dignitoso, per l'aria nobile, e 
disinvolta, che in essa ammirava» allorché 
sull'Apollineo Tripode si assideva. Le Donne 
quasi insuperbite d'avere in essa un valevole 
oggetto da contrapporre a coloro, che ingiusta- 
mente condannar le vorrebbero 

» A' lavori d' Ai-acne, agli aghi , »' fusi . » 

le Donne furono le prime a corteggiarla , e in- 
dussero i poeti di maggior grido a renderle 
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Omaggio . Nè certamente alcuno dubitò del- 
l'estoni pora nei ti del sud canto , non isfuggen- 
do ella competenza nelle gaffi Febee, nà limi- 
tandosi ad un sol metro, e ad un sol genere 
d'argomenti, ma trattando qualunque Tema le 
venisse proposto, fosse pure Epico, Lirico, ed 
Erotico , in cui più che in aghi altro escelleva. 

Lo conobbero a prova, ed il sommo Vero- 
nese Lorenzi, e il prodigioso Gianni, c 1' ele- 
gante Biamonti, e l'applaudilissima Bandet- 
tini, e tutti quei più, die nel poetico agone va- 
lorosamente coli essa contesero (0). E se tal- 
volta alcuno di questi illustri le cedè come vin- 
to la palma, fu quando ella spiegava in delicati 
versi le tenere passioni del cuore, facendo 
co'propri seusi parlare qualche personaggio 
della Favola , o dell' Istoria. Allora l'avvenen- 
te suo aspetto abbellitasi di nuove grazie, al- 
lora tutta accesa nel volto di fuoco Ascreo pa- 
rò ripetere 

» Est Deus in nobis, agitante calescimus ilio; « 

e forse in tal atto la vide la celebre Kauf- 
fman, quando il parlante ritratto ne fece; 
Torse così mostrossi al Cav. Morghen, che 
in una graziosa medaglia la incise; e forse 
nel primo incontro tale apparve la valorosa 
Temira a Giovanni Fantastici Fiorentino, del 
quale poi divenne(7)consorte. Se queste noz- 
ze fra le bene assortite annoverar si poterono lo 



□igitized by Google 



attestino coloro, che frequentavano],! dovizio- 
sa, e splendida casa di quell'onorato mercante, 
e che con piacere assistevano alle letterarie 
conversazioni ivi <li tanto in lauto tenute, e 
quei pur anco, che vider Tcmira accompagna- 
ta dall' indivisibile sposo visitare le più fumose 
Capitali d'Italia. 

Voi Gompastori suoi dell'Arcadia ascoltaste, 
e faceste plauso a' dolci versi dell'estera Pasto-" 
rella nel sacro Bosco Parrasio. La Minerva 
Felsinea la volle Accademica, e fu là cono- 
sciuta da molti dotti . Ferrara, Padova, Vene- 
zia, Verona, Mantova, Parma, Modena, Mila- 
no, ed oltre famose città gareggiarono nel l'of- 
frirle ospizio, ed onori, ed accolta fu graziosa- 
mente da vari Sovrani, come da Ercole Ri- 
naldo d'Este, da' Parmensi Borboni, e dagli 
Arciduchi Ferdinando, e Beatrice residenti 
in Milano. Fu questo piccol viaggio non solo 
vantaggioso a Temira per la cortese accoglien- 
za ricevuta e a Sassuolo, e a Colorito, ed a 
Monza, ma pur anco per l'opportunità di cono- 
scere personalmente i sommi, e preclari sog- 
getti ornamento allora d'Italia. La stimarono 
a Mantova un Bettinelli, ed un Bondi, ed 
oltre al Lorenzi l'applaudirono a Verona i 
due Pìndemonti, e Lesbia Cidonia. L'ascoltò 
a Padova con trasporto il gran Cesarotti, a 
Roma il de' Rossi, e per dir tutto in breve, a 
Parma il fior da'Leltera ti, a Modena, ed a Bo- 
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logna sorprese i più illustri Professori di quel- 
le celebri Univerisilà . 

Ma 1' encomiar la Fantastici , e come egre- 
gia improvvisatrice, e come savia ; ed affet- 
tuosa Consorte non. è lutto : bisogna pure pe- 
netrare nell'interno di sua famiglia , ed am- 
mirarla , da die madre divenne , onninamen- 
te occupata con vigilante premura della cre- 
scente sua prole ; e se le materne sue cure il 
sospiralo effetto produssero, far cliiara feda ne 
possono le virtuose due figlie rimaste a pian- 
gere sull' urna di si amata , e rispettabile ge- 
nitrice (8) ,. E qual mai piacere non arrecava 
il vederla sedente tra i suoi cari volumi , ec- 
citar l' amor dello studio nella tenera mente 
delle due fauciulline,che sempre al fianco vo- 
leva , additaudo loro la via da essa tenuta per 
giugnere 

„ Ove podi' orme mortai piede imprime „; 

a guisa appunto dell' Aquila , allorché adde- 
stra i suoi nati a spiegar le giovani penne ver- 
so la sublime sfera del Sole . E se diligente 
fu nella loro intellettuale educazione, non con 
minore zelo olLese a perfezionarle nella mo- 
rale . Quindi non risparmiò, ne parole, nè 
esempj (che miglior frutto producono) onde 
imprimere nel cereo cuore di quelle le mas- 
sime di evangelica pietà , che tanto rendono 
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stimabili , e degni di premio coloro, i quali 
non solo con detti , ma pur anco coli' esercì' 
zio delle medesime se ne dimostrano conosci- i 
tori. Quantunque cauta, e nobile foss' ella 
nuli' oprare il bene, evitando 1' ostentazione , 
e risparmiando ai beneficati il rossore, pure 
non potè non essere solenti volte veduta , e 
dalle figlie , e da chi più 1' avvicinava , conso- 
lare l' afflitto, porgere all'egro sollievo, al men- 
dico soccorso , e se talvolta si ritrovò esaurita 
di mezzi , francamente portarsi a eccitare l'al- 
trui compassione , nù mai restare , sebbene con 
estremo dolore non di rado provasse 

Quanto è duro calle „ 

„ Lo scendere, e salir per l'altrui scale . „ (9) 

Giunta Dualmente Temira a queir età in 
cui , per lo calmare delle agitanti passioni , e 
per lo vero, chea traverso diradata nebbia in- 
co min ciò a scuoprirsi , sembran le membra, 
e lo spirito desiderar vita più agiata , e tran- 
quilla , lusingatasi , da giusta speranza con- 
fortata , raccoglier tra la quiete degli ozj do- 
mestici il degnissimo frutto di sue giovenili 
fatiche, e quello della bene educata sua prole, 
per poi in braccio all' amato Consorte com- 
pier quei giorni , che sempre per essa brilla- 
rono di costantissima pace . Ma la morte , che 
pure a dritto , e a rovescio , a buoni , e a rei , 



Dlgmzaò by Google 



a grandi , e ad infimi suo tremendo imperio 
fe' sempre sperimentare, troncò a quello ina- 
spettata la vita, lasciando questa nella tristez- 
za, e nel lutto lagrimante senza conforto per- 
dita sì cara . E certo ella n' ebbe ben donde , 
poiché non solo amolla il Fantastici con amor 
dì consorte , ma più con quello di svisceratis- 
simo amico. Quindi una fredda mestizia suc- 
cesse alla naturai sua ilarità, quindi per sem- 
pre si chiuse quel labbro, da cui fiumi di poe- 
tica vena per 1' avanti sgorgarono, quindi non 
più tornò a scintillare nella espressiva sua fac- 
cia quel fuoco di raggio Febeo , che in tempi 
più lieti risvegliò 1* universal meraviglia ; in- 
somma più non avresti nella desolalissima 
Sulgher ravvisata l'antica Teraira. Ma il Cie- 
lo (che se dei buoni vuol sovente con mali e- 
sercitar la pazienza , pur non lascia d'amarli) 
non volle la sconsolata donna abbandonata 
vedova per sempre, presentandole nel Sig. 
Pietro Marchesini Cittadino Fiorentino, un 
riparo alla già fatta perdita , un sostegno per 
gli anni, che più d' amicizia, e di soccorsi ab- 
bisognano, un nuovo non meno affezionato 
marito . Egli infatti le fu dolce compenso al- 
le sventure, sollievo alta trista malinconia, 
che la opprimeva , compagno indivisibile del- 
l' ultimo periodo de suoi giorni : ed ella era 
forse tornata a tale da non trovar più d' intol- 
krabil peso la vita . Quando la Provvidenza 



•i 

(che tutto per lo meglio dispone) volendo far- 
se in essa rimunerare le non comuni virtù, 
che raro esempio la fecero a suoi Concittadi- 
ni , dispose a se chiamarla , e tanto più pron- 
tamente quanto meno di patimenti si merita- 
va . E sebbene il fatai giorno fin di principio 
accennato fosse per si cara donna giorno dì 
passaggio, e di pace, pure ei fu giorno d'ama- 
rissimu pianto , e di cordoglio per l'afflittili, 
simo consorte , e pe' cordialissimi amici , che 
fino alla tomba le rimasero affezionali , e ala- 
tamente dall' umana pietà non veniva luru in 
quel subito occultalo . 

Volle il sopravvivente marito suffragata 
quell'anima benedetta nella respettiva l'ar- 
rocchia con funerali modesta ni cu te pompo- 
si , (io) e quindi ne fe' deporre la spoglia nel 
Clauitro contiguo al gran Tempio , ove nella 
pace del Signore il fior dei sommi Italiani ri- 
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ANNOTAZIONI 



(i) Fu aliata al sacro Fonte coi nomi di liosa For- 
tunata Gaetana, come si riicoutra dalla fede autentica 
del battesimo . 

(a) Il Dottor I-oggia Livornese Procuratore , e Let- 
terato fu il primo maestro , e divellute degli sludj della 
SulgFicr , e ciò lilevasi ilnlli- proli' dell' Alunna, clic 
per gratitudine sovente soleva manifestarlo . 

(i) Iu un certo periodo della ma vita tanto iu questa 
glorine fu il desiderio ,[' erudirsi , clic tra gli oggetti di 
tua applicazione , alcuni ne coltivò non proprj né del 
sesso, uì del genio di un ini provvisatrice , come la Bo- 
tanica , la CLimica , I' Anotomia , a quali studj forse la 
invogliò, se non la indusse l'intima amicizia da lei 
contralta con alcuuì dotti, Ira quali non ultimo fu il 
Chiarissimo Medico Dottore Attilio Zuccagni , prefetto 
allora dell' Orto Botanico, ed aiuto del Direttore del 
Museo d' Istoria Naturale , Cav. Felice Fontana . 

(4) L' Abate Francesco Fontani Bibliotecario della 
Riccardiana le fu Maestro nella Lingua , e Letteratura 
Greca . 

(5) Di questi luoghi, e dell'uso di divertirsi nelle 
belle sere d' Estate iu Firenze colle serenate , e colla 
poesia estemporanea , abbiamo dall' Ossei valor Fioren- 
tino accennati varj passi della fiera del Buonarroti , ove 
le ne tratta , ed anco dal Machiavello in alcuna delle 
lue commedie . Inoltre non sono molti anni, che ciò 
praticavasi al canto agli Aranci , e vi «ino alcuni vi- 



1(3 

miti, che il potrebbero raccontare . Quanto poi alle 
sale , ed alle private accademie vuoiti qui indicare spe- 
cial metile quella degli Apatisti , Ove al famoio giuoco 
del Sibìllouc , sì sostituì l' improvviso , nel quale eser- 
cizio, oltre agli «pretti , <ì distinsero molti a Li I ■ poeti, 
e fu tempre con un uuiversal gradimento ascoltato il Co- 
miro Corsini Autore del grazioso Poemetto bernesco. Il 
viaggio alla Madonna della Toste. 

(fi) Se tutti nominar ti volessero quei tommi improv- 
visatori, clic couobbcro , c stettero a competenza con 
Trmira , ti cucirebbe dai limiti da noi prefitti ad un 
breve Elogio. Basti dire , ebe niuno, ii quale avesse 
grido di celebre , venne a Fircncc , che con essa noa 
improvisasse ; e se tra questi non contanti l' inimita- 
bile Sgricci , il leggiadra Sellini , il facil l'istrucci, ed 
altri , fu perche essi incominciarono la poetica loro car- 
riera , quando la fantastici terminava la sua . 

fr) 11 ritratto, clic Angelica Kauflman le fece in Ro- 
ma nell'anno ijtji) trovasi o^gi mila llcal Galleria di 
Firenze : e l' incisione del Cav. Morghen adorna la Edi- 
zione, clic Gio. Tommaso Mali fece in Livorno nel i 79.$ 
delle Poesie di Trmira Parraiide , la quale ti può dire 
una ristampa ili quella , ebe prima comparve alla luce 
per i torchi del Cambiagi nel 1 783 ; e poiebi delle pro- 
duzioni di questa Poetessa si tratta , sembra questo luo- 
fit» opportuno ad accennare come nel (70,1 trovasi pub- 
blicato in Parma un Volume in ottavo col titolo di 
„ Componimenti Poetici; „ nel 85 un altro in Fi- 
renze per l' Allegrili! di „ Poesìe ce. „ Inoltre nel 
iHu.J un Poemetto clic ha per titolo „ Ero e Lean- 
dro „ impresso a Livorno, e finalmente nel iBo{ la 
„ Marie il' Abele „ Tragedia, e nel 1806 alcune 
tavolo Esopi»ne , I* una , e 1' altre ttampate in Firenze , 
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per non parlar* del!* infinite Poesie eh essa pubblicale 
in varie oc cationi ili nozze , nascile , per encomiare 
«acri oratori, 0 eternare eventi felici, o lagrimarc per 
qualche morte . Oltre agli accennati ritratti uno somi- 
gli anliss imo dipinto dall' abile Str. Goltcmurun Tede- 
sco se ne conserva presso la signora Massìmina Roscl- 
lini ultima figlia della Defunta, e del Fantastici, il quale 
per la sua somma probità , e per la molta capacita 
nell'arte ilei Gioielliere fu sempre reputalo, e distinto 
da' concittadini , e dagli esteri . 

(8) Le due figlie rimaste superstiti sono la Signora 
Isabella vedova dell' Avvocato Gio. Battista Cbiriachì 
nativo di Coi fù , e morto nell' impiego di Giudice Ci- 
vile negli stati Veneto- Austriaci , e la Signora Massi- 
mina moglie dell' Illustrissimo Sig. Luigi Rosellini Se- 
gretario addetto al dipartimento della Rcal Segreteria 
di Stato . La prima , oltre ad essersi fin dalla sua più 
tenera gioventù fatta ammirare nella poesia estempora- 
neain guisa da rivaleggiare colla Madre, tanto pro- 
gredì nell' acquisto di cognizioni Letterarie , Istorici"- , 
e Scicnlificlie da meritare d' esser prnecita per Diret- 
trice d' una Casa <V Educazione , stabilimento clic si può 
dire da essa fondato nella terra di Montagnana prossima 
a Padova , attualmente in gran fiore , « che gode della 
Cesarea Protezione . L' altra coltivò sempre le arti io- 
relle, e distintesi con frutto nella Musica, nella Pittura, 
sella Poesia . Molte sono le raccolte Poetiche , che di 
qualche sua lodevole produzione veggonsi decorate . Ma 
basti per gloria della Signora Roseli ini accennare quei 
Lirici veni , che co' tipi Bodoniani si pubblicarono , ed 
un dì lei Poemetto intitolalo Cefalo e Protri , elle dalla 
Reale Accademia Pistoiese fu coronato, e clic un giorno 
negli atti della medesima probabilmente si pubblicherà . 



Sarvlibrsi questa elegante autrice dietro a tale incorag- 
ginn-ilio accinta eoo vigore a condurre a termine un 
Epico lavoro , clic onorerà la Patria , 1' encomiato Eroe, 
c l' esimia Poetessa , quando venga alla luce , se la più 
dolorosa circostanza per il cuor il' una Madre , e d' una 
figlia non fosse insorta a ritardare questo ben incomin- 

(9) Una volta , che la Fantastici non poteva da per 
se stessa sollevare uu indigente Famiglia, die in grande 
angustia , ed in urgente bisogno lasciò, si sentì inspi- 
rata d' implorar soccorso da una tal pei sona , alla quale 
mai Elia era ricorsa , r clic tampoco conosceva . Pre- 
sentandosi dunque essa a questo soggetto , che era l' Ar- 
civescovo Mattini , ed esponendo il motivo di tal visita. 
Io vide andar talmente sulle furie , clic formandone un 
pessimo concetto voleva andarsene , quando quel de- 
gnissimo Prelato seguitando a gridare la trattenne , e le 
consegnò una abondan list ima Limosina maggiore di 
ogni sua aspettativa , dicendole „ A lei prenda : non 
posso di più , torni un alti a volta , in cui sia in grado 
di secondare I' ottime sue premure „ Abbiamo riportato 
volentieri quest'aneddoto, perchè onora ad un tempo 
la virtù della premurosa Te ni ira nel sollecitare 1' altrui 
pietà , e quella del mentissimo nostro Defunto Arcive- 
scovo impetuoso in apparenza, e sommamente in se- 
ttanta benefico, c caiilatcvole . 

: 10 Nella Chiesa di S. Iacopo tra lussi fu decentemen- 
te esposta a suffragi < c poscia trasportata a tumularsi 
nel Chiostro di S. Croce , oggi ridotto ad onorevole sc- 
(epoltuario . 

(1 1) Il Sig. Abate Gio. Battista Sannoni Antiquario , 
e Numismatico di S. A. I. e R. addetto alla Real Galle- 
ria, cognito alla Repubblica Letteraria per la somma dot- 
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ti ioa , c por la vaslilà ili ]]' erudizione , che iu ogni stro 
scritlu risplendu , pam.' dalla sorte riserbalu a pagare a 
Temira l' ultimo tributo della sua costante amicizia , 
coli' elegante, ed espressivo epilaffio, che crediamo non 
csicr discaro il veder qui trascritto 

A ■ & ■ a 

FO&TUlfATI " PUMCKC1 ' F". SIILCHEB ■ LUÌ)»*. 
VIDI 1 A ' JH.WI? ■ FI UT ASTICI 
MVTEH-FAHILllE ' OPTMà * LENTISSIMA 

1JOJ5 ' UNUH ■ CUCCASI • lattsamq ■ 

UNIVESRSAH ■ MISTI! BIAH • AN1IQUA5 ■ FABULA 9 ■ 
ET ■ DISCIPLINAS " SEVEHIOBES 

VERSUS ■ PULCTIEBBIM05 " DITIS51M.»J(JE " VEN.B ' 
EX-TEMPOBE ' FUUIT 
CUJUS " I.1GES1UM ' ET ' EBUflTIO 1 BEL1C.IONE ■ GOMITATE ■ 




vn - Ad ■ lui • M- m ■ d- ivi ■ decess' idib. imw 




fia) Molte furono le Accademie , c senza esagerazio- 
ne si potrebbe dire quasi tutte le più famose d'Italia, che 
si recarono a vanto d' ascrivere ne' loro Cataloghi il no- 
me della illustre imniovvisatrice . Tra le carte apparte- 
nenti alla medesima si trovarono , e si conservano i 
Diplomi accademici , o le Patenti , quello della Reti 
Accademia Fiorentina , in cui pei Decreto ìli Leopulda 
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« A„„o , 7 84. ,i riu„ira„„ |, « tentai, 

M a. IN, «ni Uwm, jì Si ,„ 3 „ 

Accade,,,, di Mode„ a , degli I„„,„-„,i jj „„, 
Cntcnnl, di M,«„U , d„ s [i Aflirf al i di Pa,i,?de- 
li il.fao.di di tato, della R„l, Accaddi, di Pi.mi, 
■ lealmente dell' Accade»,, librale, , de oe.i co- 
tanto Ir, le To.caae diti,.,,.! . 

Sarei,!» detidetabil, , clic ,1™ di Lette,,,,, 
società contacene , l, m ,„ una F un „„ A d una „ la 
■«Ha ,.,]. co, dotte pra , , , ,cclt„,i„, ,;„, ' 
«> oma ts i„ alla di lei „, m o,i, , „, „,,„„, \ , 
pi «i indio , die i, ,„„„ „ mp n„ Elotio , 



